
 
 

PIANO NAZIONALE PER LA RIPRESA E RESILIENZA 

Missione 2 – Componente 2 – Investimento 2.1  

CUP F98B22001400006 

Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 

PRINCIPI E OBBLIGHI COMUNITARI 

 

Pag. 1 di 3 

Procedura aperta per l’affidamento della fornitura “a corpo” con posa in opera di due 

trasformatori di potenza AT/MT 70MVA per CP Roiano. 

Tender n. T23_1775 RdO n. R23_204 

CIG A018BB6DDD. 

Progetto finanziato dall’Unione Europea – Next Generation EU - Missione 2 “Rivoluzione 

verde e Transizione Ecologica” - Componente 2 “Energie Rinnovabili, idrogeno, rete e 

mobilità sostenibile” - Ambito di Intervento/misura 2 “Potenziare e digitalizzare le 

infrastrutture di rete” – Investimento 2.1 “Rafforzamento Smart Grid”, del Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza - a valere sulle risorse di cui al decreto del Ministro dell’economia e delle 

finanze del 06 agosto 2021 - Codice progetto n. SG-ACE-024 – Nome progetto “Progetto di 

potenziamento e digitalizzazione in ottica Smart Grid della rete di Distribuzione Elettrica 

AcegasApsAmga di Trieste”. Codice Intervento M2C2.2.1. CUP F98B22001400006. 

Importo complessivo a base di gara, IVA esclusa, € 3.000.000 

Si dichiara che: 
la presente procedura di gara è stata esperita in ossequio ai seguenti principi e/o obblighi: 

1. completare la realizzazione degli interventi finanziati entro e non oltre il 30 giugno 2026; 
2. assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa comunitaria e nazionale vigente 

comunque applicabile, con particolare riferimento a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2021/241 e 
dal decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108;  

3. dotarsi di un sistema di contabilità separata o di un’adeguata codificazione contabile atta a tenere 
separate tutte le transazioni relative al progetto ammesso a finanziamento;  

4. effettuare il “controllo gestionale interno”, che si sostanzia nelle verifiche di gestione che fanno parte 
del sistema di controllo interno previsto dalla normativa nazionale e comunitaria per le diverse tipologie 
di organizzazione o forme societarie;  

5. custodire la documentazione amministrativa e contabile relativa alle spese sostenute nonché la 
documentazione relativa ai target realizzati ai sensi dell’articolo 9, punto 4, del decreto-legge n. 77 del 
31/05/2021, convertito con legge n. 108/2021. In ogni caso, tutti gli atti e la relativa documentazione 
giustificativa devono essere conservati su supporti informatici adeguati e resi disponibili su richiesta del 
Ministero, del Servizio centrale per il PNRR, dell’Organismo di Audit, della Commissione europea, 
dell’OLAF, della Corte dei Conti europea (ECA), della Procura europea (EPPO) e delle competenti Autorità 
giudiziarie nazionali. Il Soggetto attuatore, inoltre, si impegna a garantire l’esercizio dei diritti di cui 
all'articolo 129, paragrafo 1, del Regolamento finanziario (UE, Euratom, 2018/1046) da parte della 
Commissione, dell'OLAF, della Corte dei conti e l'EPPO;  

6. adottare misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione finanziaria secondo quanto 
disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e nell’art. 22 del Regolamento (UE) 
2021/240, in particolare in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione 
e di recupero e restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati, nonché a garantire 
l’assenza del c.d. doppio finanziamento ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241;  

7. effettuare i controlli relativi alla riferibilità delle spese al progetto ammesso al finanziamento sul PNRR 
prima di rendicontarle al MASE;  

8. utilizzare il sistema informatico unitario per il PNRR di cui all’articolo 1, comma 1043, della legge 30 
dicembre 2020, n. 178 (ReGiS), finalizzato a raccogliere, registrare e archiviare in formato elettronico i 
dati per ciascuna operazione necessari per la sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, la 
verifica e l’audit, secondo quanto previsto dall’art. 22.2, lettera d), del Regolamento (UE) 2021/241;  
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9. presentare le richieste di erogazioni e le rendicontazioni delle spese effettivamente sostenute o dei costi 
maturati nel caso di ricorso alle opzioni semplificate in materia di costi, nei tempi e nei modi previsti 
dall’Avviso n. 119 del 20.06.2022, dal successivo articolo 3 del presente provvedimento, che potranno 
essere esplicitate nelle disposizioni attuative adottate dal Ministero e rese disponibili al soggetto 
beneficiario;  

10. presentare almeno una relazione annuale sullo stato di avanzamento fisico, finanziario e procedurale 
dei progetti finanziati;  

11. rendicontare gli indicatori di realizzazione associati al progetto e trasmettere al MASE – Direzione 
Generale Incentivi Energia ogni qualsiasi documentazione comprovante il raggiungimento dei target 
definiti negli indicatori, per la quota parte di competenza, entro i termini che saranno esplicitati in 
disposizioni attuative rese disponibili al soggetto beneficiario dal Ministero;  

12. rispettare gli adempimenti in materia di trasparenza amministrativa ai sensi del decreto legislativo 25 
maggio 2016, n. 97, e rispettare gli obblighi in materia di comunicazione e informazione ai sensi del 
Regolamento 241/2021 articolo 34 indicando nella documentazione progettuale che il progetto è 
finanziato nell’ambito del PNRR, con una esplicita dichiarazione di finanziamento che reciti “finanziato 
dall’Unione europea – NextGenerationEU” e valorizzando l’emblema dell’Unione europea;  

13. rispettare l’obbligo di indicazione del codice unico di progetto (CUP) su tutti gli atti 
amministrativo/contabili inerenti al progetto ammesso a finanziamento e il codice identificativo di gara 
(CIG) ove pertinente;  

14. assicurare il rispetto dell’obbligo di rilevazione e imputazione nel sistema ReGiS dei dati di monitoraggio 
sull’avanzamento procedurale, fisico e finanziario dei progetti, inclusi milestone/target associati alla 
misura di riferimento, per la quota parte di competenza, tenendo conto delle indicazioni che verranno 
fornite dal Ministero;  

15. garantire la correttezza, l’affidabilità e la congruenza al tracciato informativo del sistema ReGiS dei dati 
di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale, e di quelli che comprovano il conseguimento degli 
obiettivi deli progetti quantificati in base agli stessi indicatori adottati per milestone e target della 
misura;  

16. rispettare il principio del “non arrecare danno significativo” (cd. “Do No Significant Harm” - DNSH), 
secondo il quale nessuna misura finanziata dagli avvisi deve arrecare danno agli obiettivi ambientali, in 
coerenza con l'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 e, ove applicabili, con i principi del tagging 
clima e digitale, della parità di genere (Gender Equality) in relazione agli articoli 2, 3, paragrafo 3, del 
TUE, 8, 10, 19 e 157 del TFUE, e 21 e 23 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, della 
protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali;  

17. con riferimento specifico al contributo all’obiettivo climatico e digitale (cd. tagging) teso al 
conseguimento e perseguimento degli obiettivi climatici e della transizione digitale, adottare soluzioni, 
tecniche e comportamenti coerenti con il rispetto del principio;  

18. conseguire entro la data comunicata con la domanda di finanziamento e comunque entro e non oltre il 
30 giugno 2026 i target dichiarati nella domanda di finanziamento medesima comunicandone 
tempestivamente l’avvenuta realizzazione al MASE – Direzione Generale Incentivi Energia e comunque 
entro il termine indicato all’articolo 3, comma 5, del presente provvedimento;  

19. assicurare che le spese finanziate non vengano incluse nella remunerazione in tariffa, fermo restando 
quanto previsto dall’art. 11, comma 9, del TIT 2020 - 2023 - Testo integrato delle disposizioni per 
l’erogazione dei servizi di trasmissione e distribuzione dell’energia elettrica 2020-2023 (delibera 
568/19/R/EEL e sue successive modifiche e integrazioni);  

20. garantire una tempestiva diretta informazione agli organi preposti, tenendo informata 
l’Amministrazione centrale titolare di intervento sull’avvio e l’andamento di eventuali procedimenti di 
carattere giudiziario, civile, penale o amministrativo che dovessero interessare le operazioni oggetto del 
progetto e comunicare le irregolarità, le frodi, i casi di corruzione e di conflitti di interessi riscontrati, 
nonché i casi di doppio finanziamento a seguito delle verifiche di competenza e adottare le misure 
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necessarie, nel rispetto delle procedure adottate dalla stessa Amministrazione, in linea con quanto 
indicato dall’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241;  

21. garantire nelle procedure di appalto il rispetto della normativa in materia vigente;  
22. corrispondere a tutte le richieste di informazioni, dati e rapporti tecnici periodici disposte dal Ministero, 

anche al fine di prevenire, individuare e correggere irregolarità e frodi;  
23. comunicare tempestivamente al Ministero le variazioni inerenti a operazioni societarie o a cessioni a 

qualsiasi titolo;  
24. conformarsi alle indicazioni operative in materia di gestione finanziaria, monitoraggio, controllo e 

rendicontazione afferenti alle progettualità ammesse a finanziamento a valere sulle risorse del PNRR e 
contenute nelle Linee guida per i Soggetti Attuatori, allegate al Manuale del Sistema di Gestione e 
Controllo adottato dal Ministero per le misure PNRR di competenza e pubblicate sulle dedicate pagine 
istituzionali;  

25. conformarsi ad ogni altra disposizione, principio, istruzione, linea guida, circolare, prevista per 
l’attuazione del PNRR, per quanto di competenza. 

Inoltre, si dichiara altresì che: 

- Responsabile della presente procedura di gara è l’ing. Maria Mazzurco; 
- È stato sottoscritto in data 24 febbraio 2023 l’Atto d’Obbligo connesso all’accettazione del finanziamento 

concesso dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica – Direzione Generale Incentivi Energia 
-, per l’intervento M2C2-I2.1 dal titolo “Progetto di potenziamento e digitalizzazione in ottica Smart Grid 
della rete di Distribuzione Elettrica AcegasApsAmga di Trieste” (identificativo intervento CUP 
F98B22001400006), Soggetto Beneficiario e Soggetto Attuatore AcegasApsAmga S.p.A.; 

- il progetto M2C2-I2.1 “Progetto di potenziamento e digitalizzazione in ottica Smart Grid della rete di 
Distribuzione Elettrica AcegasApsAmga di Trieste” (identificativo intervento CUP F98B22001400006) è 
stato ammesso a finanziamento con decreto della Direzione Generale Incentivi Energia del Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica – del 16 Febbraio 2023. 

 

 
La Responsabile Acquisti, Appalti e Logistica 
Responsabile del Procedimento di Gara 
Ing. Maria Mazzurco 
(originale firmato digitalmente) 


